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RETTIFICHE 
 

Errata corrige 
 

Comunicato relativo alla legge regionale 25 febbraio 
2005, n. 8 "Disposizioni di riordino e semplificazio- 
ne normativa - collegato alla legge finanziaria 2004 
in materia di edilizia residenziale pubblica, viabilità, 
mobilità, urbanistica ed edilizia" (Bollettino ufficiale 
della Regione n. 23 dell' 1 marzo 2005). 

A causa di un refuso tipografico, nel testo della legge 
regionale 25 febbraio 2005, n. 8 "Disposizioni di riordino e 
semplificazione normativa - collegato alla legge finanziaria 
2004 in materia di edilizia residenziale pubblica, viabilità, 
mobilità, urbanistica ed edilizia" pubblicata nel Bur n. 23 
dell'1 marzo 2005, a pag. 39, fra l'art. 17 e l'art. 18 sono 
state erroneamente inserite le parole "Capo VI Disposizioni 
in materia di Veneti nel mondo e norma finale" che vanno 
pertanto soppresse. 
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LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2005, n. 8
Disposizioni di riordino e semplificazione normativa 

- collegato alla legge finanziaria 2004 in materia di edili-
zia residenziale pubblica, viabilità, mobilità, urbanistica 
ed edilizia.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

CAPO I 
Disposizioni in materia di edilizia residenziale pubblica

Art. 1 
Modifica dellʼarticolo 11 della legge regionale 

2 aprile 1996, n. 10 “Disciplina per lʼassegnazione 
e la fissazione dei canoni degli alloggi 

di edilizia residenziale pubblica”
1. Il comma 4 dellʼarticolo 11 della legge regionale 2 

aprile 1996, n. 10 e successive modificazioni, è sostituito 
dal seguente:

“4. Unʼulteriore aliquota pari al dieci per cento è riser-
vata per assegnazioni annuali a favore delle forze dellʼordi-
ne. Qualora tale aliquota rimanga totalmente o parzialmen-
te inutilizzata per mancanza di interessati, la disponibilità si 
aggiunge alla riserva di cui al comma 1. Nel caso in cui la 
suddetta aliquota rimanga inutilizzata in quanto frazione di 
unità, la stessa viene aggiunta a quella degli anni successivi 
sino al raggiungimento dellʼunità abitativa.”.

2. Dopo il comma 4 dellʼarticolo 11 della legge regionale 
2 aprile 1996, n. 10, è inserito il seguente:

“4 bis. Lʼente gestore è tenuto, con riferimento allʼali-
quota di cui al comma 4, a determinare, sulla base dei pro-
pri programmi, il numero di alloggi da assegnare alle forze 
dellʼordine.”.

3. Al comma 5 dellʼarticolo 11 della legge regionale 2 
aprile 1996, n. 10, le parole: “con ordinanza del Sindaco, 
su proposta annuale della prefettura interessata” sono so-
stituite dalle seguenti: “dallʼente gestore, sulla base di una 
graduatoria formata, entro il 31 marzo di ogni anno, dalla 
prefettura territorialmente competente”.

Art. 2 
Modifica dellʼarticolo 65 della legge regionale 

13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi alle autonomie locali 

in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”
1. La lettera m) del comma 1 dellʼarticolo 65 della legge 

regionale 13 aprile 2001, n. 11 e successive modificazioni, è 
sostituita dalla seguente:

“m) lʼautorizzazione alla vendita degli alloggi e delle 
relative pertinenze di edilizia residenziale pubblica, dei co-
muni e delle aziende territoriali per lʼedilizia residenziale 
(ATER), con lʼobbligo per gli stessi di reinvestire i proventi 
nella costruzione di nuovi alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, ovvero nel recupero e nella manutenzione straor-
dinaria di quelli esistenti;”.

2. Dopo il comma 1 quater dellʼarticolo 65 della legge 
regionale 13 aprile 2001, n. 11, è aggiunto il seguente:

“1 quinquies. Al fine di cui al comma 1, lettera m), sono 
considerati alloggi di edilizia residenziale pubblica quelli 
realizzati o recuperati dai comuni e dalle ATER per le fina-
lità dellʼedilizia residenziale pubblica, con onere a totale 
carico o con il concorso o contributo dello Stato o della 
Regione, nonché quelli acquisiti in proprietà dagli stessi 
enti a seguito del trasferimento del patrimonio abitativo 
pubblico.”.

CAPO II 
Disposizioni in materia di viabilità e mobilità

Art. 3 
Introduzione dellʼarticolo 96 bis nella legge regionale 

13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi alle autonomie locali in 

attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”
1. Dopo lʼarticolo 96 della legge regionale 13 aprile 

2001, n. 11, e successive modificazioni è aggiunto il se-
guente:

“Art. 96 bis
Espletamento dei servizi di polizia stradale

1. La tutela ed il controllo sullʼuso delle strade di cui 
allʼarticolo 11, comma 1, lettera e) del decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della strada” e 
successive modificazioni, possono essere esercitate, previo 
superamento dellʼapposito esame di qualificazione previsto 
dallʼarticolo 12, comma 3, del medesimo decreto legislati-
vo, dal personale degli uffici competenti in materia di via-
bilità della Regione, delle province, dei comuni e dei loro 
concessionari, limitatamente alle strade di proprietà degli 
enti medesimi.

2. Per i concessionari, le funzioni di cui al comma 1 sono 
esercitate, in particolare, dal proprio personale addetto ai ser-
vizi di manutenzione e vigilanza stradale, limitatamente alle 
strade o ai tratti di strada affidati alla loro sorveglianza.”.

Art. 4 
Modifica alla legge regionale 25 ottobre 2001,n. 29 

“Costituzione di una società di capitali per la 
progettazione, esecuzione, manutenzione, 

gestione e vigilanza delle reti stradali”
1. Allʼarticolo 2 della legge regionale 25 ottobre 2001, n. 

29, è aggiunto il seguente comma:
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“1 bis. La Giunta regionale è autorizzata, sulla base di 
specifici accordi di programma con enti locali, ed eventuali 
altri soggetti interessati, ad attribuire alla Società la proget-
tazione e lʼesecuzione delle opere stradali riconosciute dalla 
Giunta stessa di interesse regionale, opere di volta in volta 
riconducibili al demanio regionale, provinciale o comuna-
le, a seconda delle tipologia della rete viaria oggetto delle 
stesse. Le relative risorse assegnate alla Società, sulla base 
degli accordi stipulati tra gli enti interessati e destinate alla 
realizzazione dellʼintervento, sono soggette al regime dei 
trasferimenti pubblici, secondo le disposizioni vigenti.”.

Art. 5 
Disposizioni transitorie relative allʼerogazione 

di contributi nel settore della mobilità e dei trasporti
1. La disposizione di cui al comma 7 dellʼarticolo 54 

della legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 “Disposizioni 
generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale 
e per le costruzioni in zone classificate sismiche”, trova ap-
plicazione anche per gli interventi, già finanziati alla data di 
entrata in vigore della medesima legge, relativi a contributi 
concessi ai sensi delle leggi regionali 28 gennaio 1982, n. 8 
“Interventi regionali per il potenziamento delle infrastruttu-
re e delle attrezzature nel settore dei trasporti”, 29 dicembre 
1988, n. 62 “Interventi in favore della aeroportualità turisti-
ca nel Veneto”, 30 dicembre 1991, n. 39 “Interventi a favore 
della mobilità e della sicurezza stradale”, 9 agosto 1999, 
n.36 “Norme per la razionalizzazione del traffico e della 
distribuzione delle merci e per lʼabbattimento dellʼinquina-
mento atmosferico allʼinterno delle aree urbane” e ai sensi 
della legge 19 ottobre 1988, n.366 “Norme per il finanzia-
mento della mobilità ciclistica”.

Art. 6 
Disposizioni transitorie per lʼassegnazione 

di contributi per la mobilità comunale
1. Per lʼanno 2005, in deroga alle procedure di cui al-

lʼarticolo 9, commi 2 e 3, della legge regionale 30 dicem-
bre 1991, n. 39 “Interventi a favore della mobilità e della 
sicurezza stradale” e successive modificazioni, la somma 
destinata agli interventi sulla mobilità comunale è assegnata 
prioritariamente agli interventi di cui allʼallegato C - annes-
so 2 - della DGR n. 3214 del 15 ottobre 2004 “Legge regio-
nale 30 dicembre 1991, n. 39, articolo 9 e s.m.i.. Riparto per 
lʼanno 2004 e segnalazione interventi prioritari per lʼanno 
2005”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione del 
Veneto n. 117 del 23 novembre 2004.

Art. 7 
Modifica dellʼarticolo 1 della legge regionale 

30 dicembre 1991, n. 39 “Interventi a favore della mobilità 
e della sicurezza stradale”

1. Dopo la lettera b) del comma 1 dellʼarticolo 1 della 
legge regionale 30 dicembre 1991, n. 39, è aggiunta la se-
guente lettera:

“b bis) favorire, per i conducenti di ciclomotori e moto-
cicli, la percorribilità in condizioni di sicurezza di tutte le 
reti stradali urbane ed extra-urbane mediante lʼadeguamen-
to delle infrastrutture e lʼammodernamento delle dotazioni 
di sicurezza.”.

Art. 8 
Modifica dellʼarticolo 4 della legge regionale 

30 ottobre 1998, n. 25 “Disciplina ed organizzazione 
del trasporto pubblico locale e disposizioni transitorie”

1. Dopo il comma 4 dellʼarticolo 4 della legge regionale 
30 ottobre 1998, n. 25 e successive modificazioni, è inserito 
il seguente comma:

“4 bis. Lʼambito della laguna di Venezia è escluso dal-
lʼapplicazione delle norme relative ai servizi autorizzati di 
cui ai commi 3 e 4, in considerazione delle peculiari carat-
teristiche locali che richiedono una specifica disciplina dei 
trasporti nelle vie dʼacqua lagunari.”.

2. Le autorizzazioni già rilasciate nellʼambito della 
laguna di Venezia ai sensi dellʼarticolo 4, commi 3 e 4, 
della legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25 e successive 
modificazioni, restano valide fino alla scadenza fissata dalle 
medesime autorizzazioni.

Art. 9 
Modifica dellʼarticolo 18 della legge regionale 

30 ottobre 1998, n. 25, “Disciplina ed organizzazione 
del trasporto pubblico locale”

1. Dopo il comma 11 dellʼarticolo 18 della legge regio-
nale 30 ottobre 1998, n. 25 e successive modificazioni, è 
aggiunto il seguente comma:

“11 bis. Nel caso di scissione societaria ai sensi dellʼar-
ticolo 35, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 
(legge finanziaria 2002) e successive modificazioni, o negli 
altri casi previsti dallʼarticolo 113 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sullʼordinamento 
degli enti locali” e successive modificazioni, le società titolari 
delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali 
possono essere destinatarie dei contributi per gli investimenti 
previsti dal presente articolo e sono sottoposte agli stessi ob-
blighi e vincoli previsti per i soggetti beneficiari.”.

Art. 10 
Modifica dellʼarticolo 33 bis della legge regionale 

30 ottobre 1998, n. 25 “Disciplina ed organizzazione 
del trasporto pubblico locale”

1. Al comma 1 dellʼarticolo 33 bis della legge regionale 
30 ottobre 1998, n. 25 le parole “al corpo degli agenti di cu-
stodia” e “di servizio” sono sostituite rispettivamente con le 
parole “alla polizia penitenziaria” e “di riconoscimento”.

Art. 11 
Modifiche dellʼarticolo 47, della legge regionale 

30 ottobre 1998, n. 25 “Disciplina ed organizzazione 
del trasporto pubblico locale”

1. Alla alinea del comma 3 dellʼarticolo 47 della legge 
regionale 30 ottobre 1998, n. 25, dopo le parole “Relativa-
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mente al finanziamento dei servizi” sono aggiunte le parole: 
“ed allʼespletamento delle relative funzioni strumentali”.

2. Alla lettera a) del comma 3 dellʼarticolo 47 della legge 
regionale 30 ottobre 1998, n. 25, dopo le parole “del de-
creto legislativo 19 novembre 1997, n. 422” sono aggiunte 
le seguenti: “, agli oneri connessi allʼespletamento delle 
procedure concorsuali attribuite alla Regione ai sensi del 
comma 1, lettera l), dellʼarticolo 7 e agli oneri derivanti 
da provvedimenti finalizzati al monitoraggio della mobilità, 
al miglioramento dei livelli dʼinquinamento e congestione, 
alla ottimizzazione dellʼintegrazione modale e tariffaria ai 
sensi del comma 2, lettere c) ed h), dellʼarticolo 1;”.

3. Alla lettera b), del comma 3, dellʼarticolo 47, della 
legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25, dopo le parole “di 
cui agli articoli 20 e 32” sono aggiunte le parole “, agli 
oneri connessi allʼespletamento delle procedure concorsua-
li attribuite alla Regione ai sensi del comma 1 ter, dellʼarti-
colo 22 e del comma 1, lettere l) e n), dellʼarticolo 7 e agli 
oneri derivanti da provvedimenti finalizzati al monitoraggio 
della mobilità, al miglioramento dei livelli dʼinquinamento 
e congestione, alla ottimizzazione dellʼintegrazione  modale  
e  tariffaria ai sensi del comma 2, lettere c) ed h), dellʼar-
ticolo 1;”.

4. Alla lettera c), del comma 3, dellʼarticolo 47, della 
legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25, dopo le parole “dei 
servizi lacuali di cui allʼarticolo 29” sono aggiunte le parole 
“, agli oneri connessi allʼespletamento delle procedure con-
corsuali attribuiti alla Regione ai sensi del comma 1, lettera 
l), dellʼarticolo 7 e agli oneri derivanti da provvedimenti 
finalizzati al monitoraggio della mobilità, al miglioramento 
dei livelli dʼinquinamento e congestione, alla ottimizzazione 
dellʼintegrazione modale e tariffaria ai sensi del comma 2, 
lettere c) ed h), dellʼarticolo 1.”.

Art. 12 
Interventi regionali per favorire il trasferimento 

delle merci su rotaia
1. In attuazione degli obiettivi indicati dalla program-

mazione nazionale e regionale nel settore del trasporto delle 
merci, per sviluppare il trasporto ferroviario, più compati-
bile alle criticità di natura ambientale, la Giunta regionale è 
autorizzata a promuovere accordi di programma con sogget-
ti pubblici o privati per definire agevolazioni tariffarie.

Art. 13 
Modifiche degli articoli 4 e 5 della legge regionale 

30 luglio 1996, n. 22 “Norme per lʼesercizio 
delle funzioni amministrative in materia di servizi 

di trasporto non di linea per via di terra”.
1. Alla fine del comma 3 dellʼarticolo 4 della legge re-

gionale 30 luglio 1996, n. 22 sono aggiunte le parole: “È 
vietata lʼinstallazione a bordo di strumentazioni, anche 
amovibili, finalizzate allo smistamento indifferenziato su 
piazza delle richieste di servizio degli utenti. Lo svolgimen-
to del servizio con le modalità di cui al presente comma, 

costituisce esercizio di attività di taxi, soggetto al relativo 
regime autorizzatorio.”.

2. Dopo il comma 6 dellʼarticolo 4 della legge regionale 
30 luglio 1996, n. 22 è aggiunto il seguente comma:

“6 bis. Il corrispettivo del servizio viene stabilito solo 
ed esclusivamente a seguito di libera contrattazione tra 
utente e noleggiatore, da effettuarsi prima dellʼinizio del 
servizio.”.

3. Dopo il comma 1 dellʼarticolo 5 della legge regionale 
30 luglio 1996, n. 22 sono aggiunti i seguenti commi:

“1 bis. È vietata lʼinstallazione a bordo delle autovetture 
adibite a noleggio con conducente di strumentazioni quali 
tassametri, apparecchi cronochilometrici o qualsiasi altra 
apparecchiatura atta ad indicare importi e/o tariffe.

1 ter. Sui veicoli adibiti al servizio di noleggio con con-
ducente non è consentito apporre scritte adesive od esporre 
insegne, anche amovibili, che utilizzino il termine taxi.”.

CAPO III 
Disposizioni in materia di urbanistica ed edilizia 
e modifica dellʼarticolo 3 della legge regionale 

26 novembre 2004, n. 30

Art. 14 
Installazione, modifica e adeguamento degli impianti 

per la telefonia mobile

1. Ai fini della verifica di compatibilità igienico-sani-
taria, lʼinstallazione, la modifica e lʼadeguamento degli 
impianti per la telefonia mobile, nonché la modifica delle 
caratteristiche di emissione dei medesimi, è subordinata 
al rilascio del provvedimento autorizzatorio da parte dei 
comuni territorialmente interessati nelle forme e nei tempi 
previsti dallʼarticolo 87 del decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni elettroniche”.

2. Ai fini della conformità urbanistica ed edilizia lʼin-
stallazione, la modifica e lʼadeguamento degli impianti per 
la telefonia mobile necessitano del rilascio del permesso di 
costruire ai sensi degli articoli 10 e 3, comma 1, lettere e.2) 
ed e.4) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia”.

Art. 15 
Modifica dellʼarticolo 6 della legge regionale 

30 giugno 1993, n. 27 “Prevenzione dei danni derivanti 
da campi elettromagnetici generati da elettrodotti”

1. Alla lettera b), comma 1 bis dellʼarticolo 6 della legge 
regionale 30 giugno 1993, n. 27 e successive modificazioni, 
dopo le parole: “servizi igienici” sono aggiunte le parole: 
“nonché le costruzioni pertinenziali prive di funzionalità 
autonoma.”.
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Art. 16 
Modifica dellʼarticolo 25 della legge regionale 

4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali 
in materia di turismo”

1. Alla fine del comma 17 dellʼarticolo 25 della legge 
regionale 4 novembre 2002, n. 33 è aggiunta la seguente 
frase: “Le altezze dei locali di edifici da adibire alle de-
stinazioni di cui alle lettere c) ed f) del comma 1, costruiti 
anteriormente allʼentrata in vigore del decreto ministeriale 
5 luglio 1975 “Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 
giugno 1896 relativamente allʼaltezza minima ed ai requisiti 
igienico-sanitari principali dei locali dʼabitazione” posso-
no derogare ai minimi di legge e, comunque, non devono 
essere inferiori a quelle esistenti.”.

Art. 17 
Modifica dellʼarticolo 30 della legge regionale 

4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali 
in materia di turismo”

1. Il comma 6 dellʼarticolo 30 della legge regionale 4 
novembre 2002, n. 33 è cosi sostituito:

“6. Non sono soggetti a permesso di costruire o de-
nuncia di inizio attività (DIA) gli allestimenti mobili di 
pernottamento quali tende, roulotte o caravan, mobilhome o 
maxicaravan. A tal fine i predetti allestimenti devono:

a) conservare i meccanismi di rotazione in funzione;
b) non possedere alcun collegamento di natura perma-

nente al terreno e gli allacciamenti alle reti tecnologiche 
devono essere rimovibili in ogni momento.”.

CAPO VI 
Disposizioni in materia di Veneti nel mondo 

e norma finale

Art. 18 
Modifiche degli articoli 1 e 2 della legge regionale 

4 aprile 2003, n. 7 “Deroghe alle volumetrie previste 
dagli indici di zona degli strumenti urbanistici generali 

in favore delle persone handicappate gravi”
1. Il comma 2 dellʼarticolo 1 della legge regionale 4 apri-

le 2003, n. 7 è così sostituito:
“2. Per gli edifici esistenti alla data di entrata in vigore 

della presente legge ricompresi nelle zone territoriali omo-
genee di tipo B, C ed E di cui al Decreto Ministeriale 2 
aprile 1968, n. 1444, sono consentiti, anche in deroga agli 
indici di zona previsti dagli strumenti urbanistici vigenti, 
per una sola volta, interventi di ampliamento della volume-
tria nella misura massima di 120 mc., realizzati in aderenza 
agli edifici esistenti, limitatamente ad un singolo intervento 
per nucleo famigliare.”

2. Allʼalinea del comma 1 dellʼarticolo 2 della legge 
regionale 4 aprile 2003, n. 7 le parole:”della concessione 
edilizia” sono sostituite dalle parole “dei titoli abilitativi 
edilizi”.

3. La lettera a)  del comma 1  dellʼarticolo 2  della legge 
regionale 4 aprile 2003, n. 7 è così sostituita:

“a) una certificazione medica dellʼULSS, attestante la 
situazione di handicap grave, ai sensi del comma 3 dellʼar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro 
per lʼassistenza, lʼintegrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate” ,o equivalente certificazione medica ai 
sensi del comma 3 dellʼarticolo 94 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 (finanziaria 2003) già rilasciata o da rilascia-
re, della persona ivi residente;”.

4. Al comma 2 dellʼarticolo 2 della legge regionale 4 
aprile 2003, n. 7 le parole “della concessione edilizia” sono 
sostituite dalle parole: “dei titoli abilitativi edilizi”.

Art. 19 
Interpretazione autentica e modifica dellʼarticolo 3 

della legge regionale 5 novembre 2004, 
n. 21 “Disposizioni in materia di condono edilizio”
1. Ai fini dellʼapplicazione dellʼarticolo 3 della legge re-

gionale 5 novembre 2004, n. 21 per ampliamento si intende 
“lʼampliamento della costruzione esistente allʼesterno della 
sagoma esistente” così come previsto dallʼarticolo 3, com-
ma 1, lettera e.1) del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia”.

2. Ai sensi dellʼarticolo 3, comma 3, lettera a), della 
legge regionale 5 novembre 2004, n. 21 devono intender-
si sanabili, alle medesime condizioni, gli interventi di cui 
allʼarticolo 3, comma 1, lettere a), b), c) e d) del DPR n. 
380 del 2001, ancorché gli stessi non siano connessi ad un 
mutamento di destinazione dʼuso.

3. Dopo il comma 4 dellʼarticolo 3 della legge regionale 
5 novembre 2004, n. 21 è aggiunto il seguente comma:

“4 bis. Qualora lʼopera abusiva superi i 450 metri cubi, 
la domanda di sanatoria edilizia è integrata, anche su ri-
chiesta del comune, dalla perizia giurata di cui allʼarticolo 
32, comma 35, lettera b) della legge sul condono.”.

Art. 20 
Modifiche dellʼarticolo 10 della legge regionale 

23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”
1. Il comma 2 dellʼarticolo 10 della legge regionale 23 

aprile 2004, n. 11 è così sostituito:
“2. Le basi informative che costituiscono il quadro 

conoscitivo sono parte del sistema informativo comunale, 
provinciale, regionale e dei soggetti pubblici e privati, ivi 
compresi i soggetti gestori di impianti di distribuzione di 
energia, che svolgono funzioni di raccolta, elaborazione e 
aggiornamento di dati conoscitivi e di informazioni relativi 
al territorio e allʼambiente; dette basi informative conten-
gono dati ed informazioni finalizzati alla conoscenza siste-
matica degli aspetti fisici e socio-economici del territorio, 
della pianificazione territoriale e della programmazione 
regionale e locale.”.
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Art. 21 
Modifiche dellʼarticolo 11 della legge regionale 

23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”
1. L̓ articolo 11 della regionale 23 aprile 2004, n. 11 è 

così sostituito:
“Art. 11

Parametri per la validazione del quadro conoscitivo
1. La Giunta regionale verifica, mediante lʼimpiego di 

idonee procedure, gli archivi alfa-numerici dei dati e delle 
informazioni necessari per la formazione del quadro cono-
scitivo di cui alla lettera a) del comma 1 dellʼarticolo 50, al 
fine di assegnare un indice complessivo di qualità (ICQ).

2. La Giunta regionale definisce i parametri di valutazio-
ne e stabilisce il valore minimo di accettabilità dellʼindice di 
qualità (IQ) da assegnare ai contenuti del quadro conosciti-
vo di cui alla lettera f) del comma 1 dellʼarticolo 50.”.

Art. 22 
Modifiche allʼarticolo 27 della legge regionale 

23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”
1. Al comma 1 dellʼarticolo 27 della legge regionale 23 

aprile 2004, n. 11 dopo le parole “e successive modificazio-
ni” sono aggiunte le parole “o in caso di impedimento, dal 
dirigente regionale competente in materia urbanistica”.

Art. 23 
Disposizioni transitorie relative ai contributi di cui 
allʼarticolo 47 della legge regionale 23 aprile 2004, 

n. 11 “Norme per il governo del territorio”
1. Per lʼanno 2004, in deroga alle procedure di cui 

allʼarticolo 47 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 
“Norme per il governo del territorio” i contributi previsti dal 
medesimo articolo, sono assegnati dalla Giunta regionale 
ai comuni che predispongono piani di assetto del territorio 
intercomunali (PATI).

Art. 24 
Modifiche allʼarticolo 48 della legge regionale 

23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”
1. L̓ articolo 48, comma 1 quater, della legge regiona-

le 23 aprile 2004, n. 11 è così modificato: dopo le parole 
“articolo 11” sono aggiunte le parole “e terzultimo comma 
dellʼarticolo 27”.

Art. 25 
Modifica dellʼarticolo 3 della legge regionale 

26 novembre 2004, n. 30 “Disposizioni di interpretazione 
autentica e di modifica in materia di trasporto pubblico 

locale di cui alla legge regionale 30 ottobre 1998, 
n. 25 “Disciplina ed organizzazione del trasporto 

pubblico locale “ e successive modificazioni”
1. Al comma 3 dellʼarticolo 3 della legge regionale 26 

novembre 2004, n. 30 le parole “sino alla data del 31 di-
cembre 2005” sono sostituite con le parole “sino alla mede-

sima data di proroga della gestione dei servizi minimi e dei 
relativi contratti di servizio di cui al comma 1”.

2. Dopo il comma 3 dellʼarticolo 3 della legge regionale 
26 novembre 2004, n. 30, sono inseriti i seguenti commi:

“3 bis. Al fine di introdurre elementi di concorrenzialità 
nella gestione dei servizi di trasporto facenti parte della rete 
dei servizi minimi, nel periodo transitorio di cui al comma 1 
e nel rispetto di quanto previsto dallʼarticolo 26 della legge 
regionale 30 ottobre 1998, n. 25, ed in particolare dal com-
ma 1 del medesimo articolo, gli attuali affidatari dei servizi 
che alla data del 31 dicembre del 2004 hanno effettuato più 
di cinque milioni di chilometri annui devono subaffidare, 
entro il 30 giugno 2005, almeno il cinque per cento dei ser-
vizi minimi complessivamente esercitati.

3 ter. Il mancato subaffidamento previsto dal comma 3 
bis comporta lʼapplicazione da parte della Giunta regionale 
di una sanzione amministrativa pari al cinque per cento del 
finanziamento regionale assegnato per lʼespletamento dei 
servizi minimi di trasporto pubblico locale di cui allʼartico-
lo 32 della legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25.

3 quater. Le somme introitate ai sensi del comma 3 ter 
sono destinate alla promozione del trasporto pubblico lo-
cale.

3 quinquies. Qualora le imprese dimostrino che il man-
cato subaffidamento di cui al comma 3 bis è dovuto a cause 
alle stesse non imputabili, la sanzione di cui al comma 3 ter 
non si applica.”.

Art. 26 
Modifiche alla legge regionale 10 ottobre 1989, n. 38
1. Il comma 4 dellʼarticolo 3 della legge regionale 10 

ottobre 1989, n. 38 è così sostituito:
“4. Il piano ambientale provvede, inoltre, ad individuare 

e a disciplinare le zone di pre-parco, ai sensi dellʼarticolo 
4 della legge regionale 16 agosto 1984, n. 40, in coerenza 
con le altre normative del piano ambientale stesso, al fine 
del rilascio dei provvedimenti di cui allʼarticolo 63, com-
ma 1, lettera a) della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 
autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112”. Lʼindividuazione di tali zone avviene 
mediante variazione al piano stesso secondo le procedure di 
cui allʼarticolo 7, comma 3, sentita la competente commis-
sione consiliare.”.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione veneta. E  ̓fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
veneta.

Venezia, 25 febbraio 2005

Galan
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Dati informativi concernenti la legge regionale 25 febbraio 
2005, n. 8

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, 
per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo.

Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a even-
tuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati a cura 
del direttore:
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1. Procedimento di formazione 

- La Giunta regionale , su proposta dellʼAssessore Antonio 
Padoin, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 19 
marzo 2004, n. 8/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in 
data 6 aprile 2004, dove ha acquisito il n. 488 del registro dei 
progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla 2° commissione con-
siliare;

- La 2° commissione consiliare ha completato lʼesame del pro-
getto di legge in data  11 gennaio 2005;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Raffaele 
Bazzoni, ha esaminato e approvato il progetto di legge con 
deliberazione legislativa  9 febbraio 2005, n. 1429.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Ordinamento del 
Bilancio e della Contabilità della Regione” ha recepito i principi 
fondamentali contenuti nel D.Lgs. 28 marzo 2000, n. 76 “Principi 
fondamentali e norme di coordinamento in materia di bilancio e 
contabilità delle regioni, in attuazione dellʼarticolo 1, comma 4, 
delle legge 25 giugno 1999, n. 208” prevedendo, allʼarticolo 2, 
comma 6, che “la Giunta regionale, oltre al disegno di legge fi-
nanziaria, può adottare disegni di legge collegati recanti modifiche 
ed integrazioni di tipo ordinamentale e procedurale, per settori 
omogenei di materie che non comportano variazioni di entrata e di 
spesa alla normativa vigente”.

Il presente disegno di legge è da ritenersi, ai sensi dellʼarticolo 
2, comma 6 della medesima legge regionale, collegato alla legge 
regionale 30 gennaio 2004, n. 1 “Legge finanziaria regionale per 
lʼesercizio 2004” (pubblicata sul BUR n. 12 del 3 febbraio 2004) 
e concerne disposizioni di riordino e semplificazione normativa in 
materia di edilizia residenziale pubblica, viabilità, mobilità, urba-
nistica ed edilizia.

Le disposizioni contenute nel progetto di legge apportano mo-
difiche alle seguenti leggi regionali:

- legge regionale 2 aprile 1996, n. 10 “Disciplina per lʼasse-
gnazione e la fissazione dei canoni degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica”, articolo 11: la modifica riguarda le modalità 
di assegnazione della quota che la legge riserva ad alloggi per le 
Forze dellʼordine (articolo 1);

- legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”, articolo 65: la mo-
difica risponde allʼesigenza di completare la normativa vigente in 
quanto, attualmente, lʼarticolo 65 della legge regionale n. 11/2001 
disciplina soltanto la vendita del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica delle Ater, mentre manca una analoga previsione per i 
Comuni (articolo 2);

- legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”: introduzione di 
un nuovo articolo per lʼespletamento di servizi di polizia stradale 
anche da parte degli uffici competenti in materia di viabilità della 
Regione, delle province, dei comuni e dei loro concessionari (arti-
colo 3);

- nuove disposizioni relative alle finalità, allʼassegnazione e 
allʼerogazione di contributi per la mobilità comunale e il trasporto 
(articoli 4, 5 e 6);

- legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25 “Disciplina ed orga-
nizzazione del trasporto pubblico locale”: articolo 4, le modifiche 
riguardano lʼesclusione dellʼambito della Laguna di Venezia dal-
lʼapplicazione della normativa sui servizi autorizzati (articolo 7);

- legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25 “Disciplina ed orga-
nizzazione del trasporto pubblico locale”: introduzione dellʼarti-
colo 11 bis per disciplinare lʼassegnazione di contributi in caso di 
scissione societaria (articolo 8);

- legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25 “Disciplina ed orga-
nizzazione del trasporto pubblico locale” articolo 47; la modifica 
riguarda la destinazione delle risorse del fondo regionale trasporti 
(articolo 9);

- introduzione di nuove disposizioni per favorire il trasporto 
delle merci su rotaia (articolo 10);

- legge regionale 30 luglio 1996, n. 22 “Norme per lʼesercizio 
delle funzioni amministrative in materia di servizi di trasporto non 
di linea per via di terra”: modifiche degli articoli 4 e 5 relative al 
noleggio ovvero allʼattività di taxi (articolo 11);

- legge regionale 30 giugno, n. 27 “Prevenzione dei danni 
derivanti da campi elettromagnetici generati da elettrodotti”, la 
modifica dellʼarticolo 6 consente di realizzare nuove costruzioni 
pertinenziali (articolo 12);

- legge regionale 4 novembre 2002,n. 33 “Testo unico delle 
leggi regionali in materia di turismo”, la modifica allʼarticolo 25 è 
relativa alle altezze dei locali di edifici da adibire ad alcune desti-
nazioni turistiche (articolo 13);

- legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle 
leggi regionali in materia di turismo”, la modifica allʼarticolo 30 
riguarda il titolo abilitativo edilizio richiesto per alcuni tipi di 
allestimenti (articolo 14). Con la modifica si dà corso allʼadegua-
mento della disposizione della legge regionale in parola alla nuova 
disciplina contenuta nel Testo unico sullʼedilizia, con particolare 
riferimento a determinati manufatti o allestimenti che, stante la 
loro dislocazione, la tipologia, la destinazione e il particolare uti-
lizzo, limitato nel tempo e volto a soddisfare esigenze meramente 
temporanee, non costituiscono trasformazione del territorio. La 
norma si pone nel solco pluridecennale della normativa regionale 
veneta, vedasi la legge regionale 31 del 1984, lʼarticolo 63 della 
legge regionale 37 del 1997, lʼarticolo 20 della legge regionale 56 
del 1999, la stessa legge regionale 33 del 4 novembre 2002, Testo 
unico delle leggi regionali in materia di turismo;

- interpretazione autentica e modifica dellʼarticolo 3 della leg-
ge regionale legge regionale 5 novembre 2004, n. 21 “Disposizioni 
in materia di condono edilizio” chiarisce e modifica la legge regio-
nale sul condono edilizio (articolo 15);

- legge regionale 4 aprile 2003, n. 7 “Deroghe alle volumetrie 
previste dagli indici di zona degli strumenti urbanistici generali in 
favore delle persone handicappate gravi”, le modifiche degli arti-
coli 1 e 2 introducono ulteriori agevolazioni e semplificazione a 
favore della categoria (articolo 16);

- legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo 
del territorio”, le modifiche degli articoli 10 e 11 riguardano le basi 



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 1-3-2005 - N. 23 43

informative del Quadro conoscitivo e i parametri per la sua valida-
zione (articoli 17 e 18);

- legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo 
del territorio”, le modifiche allʼarticolo 47 riguardano la destina-
zione dei contributi previsti dalla nuova legge regionale sul gover-
no del territorio (articolo 19).

Sul progetto di legge la Seconda Commissione consiliare ha 
espresso, allʼunanimità, parere favorevole.

3.  Note agli articoli
Nota allʼarticolo 1

- Il testo dellʼart. 11 della legge regionale n. 10/1996, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 11 - Riserva di alloggi per situazioni di emergenza abi-
tativa.

1. Il Consiglio comunale può riservare unʼaliquota non supe-
riore al quindici per cento degli alloggi da assegnare annualmente 
con proprio provvedimento per far fronte a specifiche documentate 
situazioni di emergenza abitativa quali pubbliche calamità, sfratti 
esecutivi, sgombero di unità abitative da recuperare, o per provve-
dere a favore di particolari categorie sociali. Tale limite può essere 
elevato, previa autorizzazione della Giunta regionale, nei Comuni 
ad alta tensione abitativa. 

2. I beneficiari degli alloggi riservati devono possedere i requi-
siti di cui allʼarticolo 2. 

3. L̓ assegnazione degli alloggi di cui al comma 1, è effettuata 
con ordinanza del Sindaco con le modalità stabilite dalle delibera-
zioni comunali di cui allʼarticolo 30. 

4. Unʼulteriore aliquota pari al dieci per cento è riservata per 
assegnazioni annuali a favore delle forze dellʼordine. Qualora tale 
aliquota rimanga totalmente o parzialmente inutilizzata per man-
canza di interessati, la disponibilità si aggiunge alla riserva di cui 
al comma 1. Nel caso in cui la suddetta aliquota rimanga inutiliz-
zata in quanto frazione di unità, la stessa viene aggiunta a quella 
degli anni successivi sino al raggiungimento dellʼunità abitativa.

4 bis. Lʼente gestore è tenuto, con riferimento allʼaliquota di 
cui al comma 4, a determinare, sulla base dei propri programmi, il 
numero di alloggi da assegnare alle forze dellʼordine.

5. Le assegnazioni di alloggi a favore delle forze dellʼordine 
sono effettuate dallʼente gestore, sulla base di una graduatoria 
formata, entro il 31 marzo di ogni anno, dalla prefettura terri-
torialmente competente, e sono equiparate alla concessione di 
alloggi di servizio. Ferma restando lʼapplicazione del canone di 
locazione di cui allʼarticolo 18, le assegnazioni decadono con la 
cessazione dellʼassegnatario dal servizio. Nel caso che la cessazio-
ne del servizio sia dovuta a infermità è concessa, previa domanda 
da parte dellʼinteressato, una proroga fino a tre anni dalla deca-
denza dellʼassegnazione. Se la cessazione del servizio è dovuta al 
decesso dellʼassegnatario si applicano, per la durata di tre anni, le 
disposizioni di cui al comma 1 dellʼarticolo 12. 

6. Nelle situazioni di emergenza abitativa di cui al comma 1, il 
Comune può procedere, in deroga ai commi 2 e 3, a sistemazioni 
provvisorie che non possono eccedere la durata di due anni.”. 

Nota allʼarticolo 2

- Il testo dellʼart. 65 della legge regionale n. 11/2001, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 65 - Funzioni della Regione.

1. La Regione svolge le funzioni che richiedono lʼunitario eser-
cizio a livello regionale ed in particolare quelle concernenti:

a) la determinazione delle procedure di rilevazione del fab-
bisogno abitativo tenendo conto della consistenza del patrimonio 
edilizio esistente e delle sue possibilità di integrazione attraverso 
lʼazione coordinata e sinergica dei diversi soggetti sociali ed eco-
nomici presenti nel territorio regionale;

b) la formazione, con la partecipazione degli enti locali, dei 
piani e dei programmi di intervento;

c) lʼindividuazione degli obiettivi di settore e delle tipologie 
di intervento, anche attraverso programmi complessi, tra cui quelli 
integrati, di recupero urbano e di riqualificazione urbana;

d) la ripartizione delle risorse finanziarie tra le varie categorie 
di operatori;

e) il monitoraggio del fabbisogno, della attuazione degli inter-
venti programmati e della spesa;

f) la determinazione dei limiti di costo e dei requisiti oggettivi 
da rispettare nella realizzazione degli interventi di edilizia residen-
ziale;

g) la determinazione dei limiti di reddito e dei requisiti sogget-
tivi per lʼaccesso ai benefici;

h) la fissazione dei criteri per lʼassegnazione e la gestione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati allʼassistenza abi-
tativa nonché alla determinazione dei relativi canoni;

i) lʼindividuazione delle modalità di utilizzo del sostegno 
finanziario al reddito per favorire lʼaccesso al mercato della loca-
zione dei nuclei familiari meno abbienti;

l) la disciplina normativa delle aziende territoriali per lʼedilizia 
residenziale (ATER) istituite con legge regionale 9 marzo 1995, n. 
10 “Norme per il riordinamento degli enti di edilizia residenziale 
pubblica” e successive modifiche e integrazioni;

m) lʼautorizzazione alla vendita degli alloggi e delle relative 
pertinenze di edilizia residenziale pubblica, dei comuni e delle 
aziende territoriali per lʼedilizia residenziale (ATER), con lʼobbli-
go per gli stessi di reinvestire i proventi nella costruzione di nuovi 
alloggi di edilizia residenziale pubblica, ovvero nel recupero e 
nella manutenzione straordinaria di quelli esistenti;”.

n) la promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione nel 
settore edilizio;

o) la vigilanza sulla gestione amministrativa e finanziaria delle 
cooperative edilizie comunque fruenti di contributi pubblici. Entro 
il mese di febbraio di ogni anno la Giunta regionale trasmette al 
Consiglio regionale una relazione sui risultati di tale attività, rife-
rita allʼanno precedente.

1 bis. Il prezzo di vendita degli alloggi di cui al comma 1, lette-
ra m) è pari al prezzo di mercato delle stesse unità abitative libere, 
determinato sulla base di perizia asseverata, diminuito del venti 
per cento. Hanno titolo allʼacquisto degli alloggi di cui al presente 
comma soltanto gli assegnatari o i loro familiari conviventi, i quali 
conducono un alloggio a titolo di locazione da oltre un quinquen-
nio e risultano in regola con il pagamento dei canoni e degli oneri 
accessori. In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi è 
fatto salvo il diritto di abitazione in favore dellʼassegnatario. 

1 ter. L̓ alienazione degli alloggi liberi è effettuata con la pro-
cedura dellʼasta pubblica, con offerte in aumento, assumendo a 
base dʼasta il prezzo di mercato di cui al comma 1 bis.

1 quater. Gli alloggi acquistati ai sensi del comma 1 bis 
non possono essere alienati prima che siano trascorsi dieci 
anni dalla data dellʼacquisto, salvo i casi di incremento 
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del nucleo familiare di almeno due unità ovvero di trasfe-
rimento dellʼacquirente in un comune distante più di cin-
quanta chilometri da quello di ubicazione dellʼimmobile.  
1 quinquies. Al fine di cui al comma 1, lettera m), sono consi-
derati alloggi di edilizia residenziale pubblica quelli realizzati o 
recuperati dai comuni e dalle ATER per le finalità dellʼedilizia 
residenziale pubblica, con onere a totale carico o con il concorso 
o contributo dello Stato o della Regione, nonché quelli acquisiti in 
proprietà dagli stessi enti a seguito del trasferimento del patrimo-
nio abitativo pubblico.

2. Allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, lette-
re b), i) e m) provvede il Consiglio regionale, su proposta della 
Giunta regionale; alle funzioni di cui alle lettere a), c), e), f), n) 
ed o) provvede la Giunta regionale nel rispetto delle previsioni di 
cui allʼarticolo 67; alle funzioni di cui alla lettera d), provvede la 
Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare. Le 
materie di cui alle lettere g), h) e l) sono disciplinate con legge.”. 

Nota allʼarticolo 4

- Il testo dellʼart. 2 della legge regionale n. 29/2001, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 2 - Progettazione ed interventi sulla rete viaria di inte-
resse regionale.

1. La Giunta regionale è autorizzata ad attribuire alla Società 
la progettazione e lʼesecuzione di interventi sulla rete viaria di 
interesse regionale di cui agli articoli 95, comma 1, lettera c) e 96 
della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11. 

1 bis. La Giunta regionale è autorizzata, sulla base di specifici 
accordi di programma con enti locali, ed eventuali altri soggetti 
interessati, ad attribuire alla Società la progettazione e lʼesecuzio-
ne delle opere stradali riconosciute dalla Giunta stessa di interesse 
regionale, opere di volta in volta riconducibili al demanio regiona-
le, provinciale o comunale, a seconda delle tipologia della rete via-
ria oggetto delle stesse. Le relative risorse assegnate alla Società, 
sulla base degli accordi stipulati tra gli enti interessati e destinate 
alla realizzazione dellʼintervento, sono soggette al regime dei tra-
sferimenti pubblici, secondo le disposizioni vigenti.”.

Nota allʼarticolo 5

- Il testo de comma 7 dellʼart. 54 della legge regionale n. 27/
2003 è il seguente:

“Art. 54 – Erogazione dei contributi, verifica e monitoraggio 
degli interventi.

7. Per lavori di particolare complessità ovvero che comportino 
tempi di realizzazione superiori al termine di cui al comma 6, il 
dirigente della struttura regionale competente può determinare 
termini di rendicontazione superiore.”.

Nota allʼarticolo 6

- Il testo dellʼart. 9 della legge regionale n. 39/1991 è il 
seguente:

“Art. 9 - Interventi sulla mobilità comunale.

1. La Giunta regionale provvede, nei limiti delle risorse desti-
nate, al finanziamento degli interventi sulla mobilità comunale 
nei settori di cui allʼarticolo 3 nella misura massima dellʼottanta 

per cento della spesa prevista, riservando una quota fino al venti 
per cento agli interventi la cui realizzazione la Giunta regionale, 
sentita la competente commissione consiliare, considera urgenti 
ed indifferibili per motivi di sicurezza e o funzionalità della rete 
stradale.

2. La Giunta regionale, sentita la competente commissione 
consiliare, individua annualmente i settori di intervento di cui 
allʼarticolo 3 cui assegnare priorità ed, entro il successivo 30 
aprile, i comuni interessati presentano al Presidente della Giunta 
regionale domanda di ammissione al finanziamento, corredata dai 
progetti preliminari e dai relativi atti di approvazione comunale.

3. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la pre-
sentazione delle domande, la Giunta regionale, sentita la compe-
tente commissione consiliare, individua gli interventi da finanziare 
nonché lʼentità del contributo assegnato.

4. Per la realizzazione degli interventi ammessi al finanzia-
mento, il Presidente Giunta regionale, promuove, sulla base dei 
progetti preliminari redatti dallʼamministrazione comunale stessa, 
la conclusione di un accordo di programma, secondo le procedure 
di cui allʼarticolo 32 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 
35 “Nuove norme sulla programmazione”, cui possono partecipare 
eventuali altri soggetti interessati; nellʼaccordo di programma sono 
definiti tempi, costi e modalità di realizzazione degli interventi e di 
erogazione del contributo.

5. Ai fini dellʼerogazione del contributo, i comuni interessati, 
entro novanta giorni dalla conclusione dellʼaccordo di programma 
di cui al comma 4, trasmettono, a pena di decadenza, i progetti 
definitivi degli interventi, alla struttura regionale competente in 
materia di viabilità.

6. La Giunta regionale nellʼambito dei finanziamenti relativi 
alla mobilità comunale è, altresì, autorizzata a concedere contributi 
per lʼacquisizione allʼuso pubblico di strade private; a tal fine i 
comuni montani interessati presentano la relativa domanda entro 
il 30 aprile.”.

Nota allʼarticolo 7

- Il testo dellʼart. 1 della legge regionale n. 39/1991, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 1 - Finalità.

1. Al fine di migliorare la mobilità e la sicurezza del siste-
ma dei trasporti regionali e nel quadro degli obiettivi fissati dal 
provvedimento del Consiglio regionale 23 febbraio 1990, n. 1047 
«Piano regionale dei trasporti» la Regione promuove azioni volte 
a: 

a) eliminare situazioni di puntuale pericolo o di congestione 
della rete stradale e a migliorare la mobilità nei centri urbani ed 
extra-urbani, anche tramite la valorizzazione dellʼintermodalità del 
trasporto; 

b) sviluppare ed agevolare lʼuso della bicicletta quale mezzo di 
trasporto alternativo ai mezzi motorizzati, per favorire il deconge-
stionamento del traffico, riqualificando gli spazi urbani;

b bis) favorire, per i conducenti di ciclomotori e motocicli, la 
percorribilità in condizioni di sicurezza di tutte le reti stradali ur-
bane ed extra-urbane mediante lʼadeguamento delle infrastrutture 
e lʼammodernamento delle dotazioni di sicurezza.”.
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Nota allʼarticolo 8

- Il testo dellʼart. 4 della legge regionale n. 25/1998, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 4 - Servizi di trasporto programmati e servizi autoriz-
zati.

1. Sono servizi programmati i servizi previsti dagli strumenti 
di programmazione indicati dalla presente legge. 

2. I servizi programmati, in relazione alle compensazioni degli 
obblighi di servizio, si suddividono in: 

a) servizi minimi qualitativamente e quantitativamente suffi-
cienti a soddisfare la domanda di mobilità dei cittadini, i cui costi 
sono a carico della Regione Veneto, definiti secondo la procedura 
prevista dallʼarticolo 20; 

b) servizi aggiuntivi che possono essere istituiti da province, 
comuni e comunità montane nellʼambito dellʼunità di rete e in 
aggiunta a quelli minimi con oneri a carico dei bilanci degli enti 
stessi. In tal caso lʼimposizione degli obblighi di servizio aggiun-
tivo e le corrispondenti compensazioni finanziarie, da portare a 
carico dei bilanci degli enti stessi, sono fissate mediante i contratti 
di servizio di cui agli articoli 30 e 31. 

3. Sono servizi autorizzati i servizi esercitati tramite autorizza-
zione da imprese di trasporto in possesso dei requisiti di cui al DM 
20 dicembre 1991, n. 448 e senza oneri finanziari a carico della 
pubblica amministrazione. 

4. I servizi autorizzati si suddividono in: 
a) servizi atipici, regolati dalle vigenti norme di cui alla legge 

regionale 14 settembre 1994, n. 46; 
b) servizi di gran turismo svolti allo scopo di collegare centri o 

località di interesse turistico per valorizzarne le caratteristiche arti-
stiche, storico-ambientali e paesaggistiche, nel rispetto del divieto 
di sovrapposizione o interferenza di cui allʼarticolo 23, comma 2; 

c) servizi commerciali svolti a totale rischio economico del 
richiedente, che non risultino integrati in una unità di rete in 
relazione al livello di servizi minimi e nel rispetto del divieto di 
sovrapposizione o interferenza di cui allʼarticolo 23, comma 2. 

4 bis. Lʼambito della laguna di Venezia è escluso dallʼappli-
cazione delle norme relative ai servizi autorizzati di cui ai commi 
3 e 4, in considerazione delle peculiari caratteristiche locali che 
richiedono una specifica disciplina dei trasporti nelle vie dʼacqua 
lagunari.”.

Nota allʼarticolo 9

- Il testo dellʼart. 18 della legge regionale n. 25/1998, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 18 - Accordi di programma per investimenti. 

1. Nellʼambito del programma triennale dei servizi di trasporto 
pubblico locale, la Giunta regionale individua programmi di inter-
vento per investimenti finanziati sia con il concorso dello Stato, sia 
con esclusive risorse proprie. 

2. Per gli investimenti da realizzare con il concorso dello Stato 
si applicano le disposizioni di cui allʼarticolo 15 del decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422. 

3. Per gli investimenti da realizzare con risorse proprie, la 
Giunta regionale autorizza il Presidente alla stipula di accordi di 
programma con le province e i comuni interessati, individuando: 

a) le opere da realizzare ed i mezzi di trasporto da acquisire; 
b) i tempi di realizzazione del programma di investimenti; 

c) i soggetti coinvolti, i loro compiti ed i loro obblighi; 
d) le risorse necessarie, i tempi e le modalità di erogazione dei 

contributi; 
e) il periodo di validità; 
f) le limitazioni allʼuso diverso dei mezzi di trasporto pubblico 

dal servizio di linea. 

4. In particolare, tra gli obblighi da porre a carico dei soggetti 
beneficiari dei contributi, deve essere previsto il divieto di aliena-
zione o destinazione definitiva ad uso diverso dei mezzi di traspor-
to pubblico acquistati con il contributo regionale, prima che siano 
trascorsi dalla data di prima immatricolazione dodici anni per i 
mezzi rotabili e venti anni per i natanti e i rotabili ferroviari. Deve 
altresì essere prescritto il divieto di alienazione o di destinazione 
delle opere realizzate con il contributo regionale ad uso diverso da 
quello del servizio di trasporto pubblico, prima che siano trascorsi 
venti anni dalla data di collaudo dei lavori. 

5. Nel caso di cessazione di attività ovvero nel caso di cam-
biamento, per qualsiasi motivo, del soggetto affidatario, è posto 
a carico del beneficiario dei contributi lʼobbligo di trasferire la 
proprietà o il godimento dei beni mobili ed immobili acquistati 
con il concorso finanziario regionale al soggetto subentrante, che 
ha lʼobbligo di destinarli al servizio del trasporto pubblico locale 
per un periodo corrispondente alla durata residua del cespite, così 
come stabilita dal comma 4. I beni sono ceduti a prezzo di mercato 
al netto dei contributi in conto capitale per gli investimenti non 
ammortizzati. 

6. In ogni altro caso di anticipata alienazione dei beni il sog-
getto beneficiario dei contributi deve restituire allʼente erogante 
le somme assegnate in misura proporzionale al valore dei beni 
vincolati. 

7. In caso di mancato accordo tra le parti, la decisione circa 
la stima dei beni trasferiti in proprietà o in godimento ai sensi 
del comma 5 è devoluta ad un collegio arbitrale formato da un 
rappresentante dellʼente affidante, che lo presiede, da un rappre-
sentante del soggetto cessante e da un rappresentante del soggetto 
subentrante. 

8. I contributi per investimenti dovranno essere iscritti nei 
bilanci aziendali secondo le norme vigenti. 

9. Durante la gestione del servizio non possono essere ceduti 
dallʼaffidatario, senza il preventivo consenso dellʼente che ha 
provveduto alla loro assegnazione i contributi accordati a qualun-
que titolo. 

10. Senza il preventivo consenso dellʼente di cui al comma 9, 
in nessun caso può essere altresì impedito allʼaffidatario del ser-
vizio lʼuso degli impianti e delle vetture adibite al servizio stesso, 
né può lʼaffidatario effettuarne lʼalienazione, fatti salvi i provvedi-
menti di competenza dellʼAutorità Giudiziaria o del Prefetto. 

11. La vigilanza sugli accordi di programma e gli eventuali 
interventi sostitutivi sono svolti, ai sensi dellʼarticolo 27 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modificazione ed integra-
zioni, da un collegio formato da un rappresentante della Regione, 
che lo presiede, da un rappresentante del soggetto beneficiario e da 
un rappresentante della provincia o del comune.

11 bis. Nel caso di scissione societaria ai sensi dellʼarticolo 
35, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finan-
ziaria 2002) e successive modificazioni, o negli altri casi previsti 
dallʼarticolo 113 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
“Testo unico delle leggi sullʼordinamento degli enti locali” e suc-



46 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 1-3-2005 - N. 23

cessive modificazioni, le società titolari delle reti, degli impianti 
e delle altre dotazioni patrimoniali possono essere destinatarie 
dei contributi per gli investimenti previsti dal presente articolo e 
sono sottoposte agli stessi obblighi e vincoli previsti per i soggetti 
beneficiari.”.

Nota allʼarticolo 10

- Il testo del comma 1 dellʼart. 33 bis della legge regionale n. 
25/1998, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 33 bis - Libera circolazione sui mezzi del trasporto pub-
blico locale da parte delle forze dellʼordine.

1. Per la circolazione in ragione delle funzioni e del servizio 
sui mezzi di trasporto pubblico locale di cui allʼarticolo 2, gli agen-
ti e gli ufficiali di pubblica sicurezza, gli appartenenti allʼarma dei 
carabinieri, alla polizia di Stato, alla polizia penitenziaria, al corpo 
della guardia di finanza, al corpo forestale dello Stato, alla polizia 
municipale utilizzano la tessera di riconoscimento rilasciata dai 
rispettivi comandi. Per gli appartenenti alla polizia municipale la 
circolazione è limitata ai servizi di trasporto svolti nellʼambito del 
territorio comunale.

2. Nel caso di presenza di barriere connesse allʼintroduzio-
ne della bigliettazione automatica, le aziende esercenti i servizi 
ovvero i soggetti gestori dei sistemi di bigliettazione rilasciano 
agli interessati, a richiesta dei rispettivi comandi, i titoli di libera 
circolazione.

3. In caso di circolazione in ragione delle funzioni e del ser-
vizio sui mezzi di trasporto pubblico locale da parte dei soggetti 
di cui al presente articolo non si applicano le disposizioni di cui 
allʼarticolo 49, comma 7, e non è dovuto alcun rimborso alle azien-
de esercenti il pubblico trasporto.”.

Nota allʼarticolo 11

- Il testo del comma 3, dellʼart. 47 della legge regionale n. 25/
1998, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 47 - Norma finanziaria.

3. Relativamente al finanziamento dei servizi ed allʼespleta-
mento delle relative funzioni strumentali, il Fondo si articola nei 
seguenti capitoli di spesa concernenti: 

a) interventi per far fronte agli oneri derivanti dallʼeffettuazio-
ne dei servizi ferroviari di cui allʼarticolo 28 della presente legge 
e degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 19 novembre 1997, 
n. 422, agli oneri connessi allʼespletamento delle procedure con-
corsuali attribuite alla Regione ai sensi del comma 1, lettera l), 
dellʼarticolo 7 e agli oneri derivanti da provvedimenti finalizzati 
al monitoraggio della mobilità, al miglioramento dei livelli dʼin-
quinamento e congestione, alla ottimizzazione dellʼintegrazione 
modale e tariffaria ai sensi del comma 2, lettere c) ed h), dellʼar-
ticolo 1; 

b) interventi per far fronte agli oneri derivanti dallʼeffettuazio-
ne dei servizi minimi automobilistici e lagunari di cui agli articoli 
20 e 32, agli oneri connessi allʼespletamento delle procedure con-
corsuali attribuite alla Regione ai sensi del comma 1 ter,  dellʼar-
ticolo 22 e del comma 1, lettere l) e n), dellʼarticolo 7 e agli oneri 
derivanti da provvedimenti finalizzati al monitoraggio della mo-
bilità, al miglioramento dei livelli dʼinquinamento e congestione, 
alla ottimizzazione dellʼintegrazione modale e tariffaria ai sensi 
del comma 2, lettere c) ed h), dellʼarticolo 1; 

c) interventi per far fronte agli oneri derivanti dallʼeffettuazio-
ne dei servizi lacuali di cui allʼarticolo 29, agli oneri connessi al-
lʼespletamento delle procedure concorsuali attribuiti alla Regione 
ai sensi del comma 1, lettera l), dellʼarticolo 7 e agli oneri deri-
vanti da provvedimenti finalizzati al monitoraggio della mobilità, 
al miglioramento dei livelli dʼinquinamento e congestione, alla 
ottimizzazione dellʼintegrazione modale e tariffaria ai sensi del 
comma 2, lettere c) ed h), dellʼarticolo 1; 

d) interventi per far fronte al ripristino dei servizi di trasporto 
pubblico locale interrotti a causa di pubbliche calamità o a causa 
di forza maggiore, ai sensi dellʼarticolo 35; 

e) interventi per lʼadeguamento del fondo di buonuscita per i 
dipendenti da aziende di trasporto pubblico locale, di cui allʼarti-
colo 46; 

f) interventi per il ripiano dei disavanzi di esercizio delle 
aziende di trasporto pubblico locale, ai sensi dellʼarticolo 49, 
comma 1; 

g) interventi per far fronte agli oneri sostenuti dagli enti locali a 
seguito della delega delle funzioni di cui agli articoli 8, 9 e 10.”. 

Note allʼarticolo 13

- Il testo dellʼart. 4 della legge regionale n. 22/1996, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 4 - Servizio di noleggio con conducente.

1. Il servizio di noleggio con conducente si rivolge allʼutenza 
specifica che avanza, presso la sede del vettore, apposita richiesta 
per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio. 

2. Lo stazionamento dei mezzi adibiti al servizio avviene 
allʼinterno delle rimesse. É vietata la sosta in posteggio di sta-
zionamento su suolo pubblico nellʼambito territoriale dei comuni 
dotati di servizio di taxi. 

3. Le prenotazioni di trasporto sono effettuate presso le rispet-
tive rimesse o sedi del vettore. E  ̓vietata lʼinstallazione a bordo 
di strumentazioni,  anche amovibili, finalizzate allo smistamento 
indifferenziato su piazza delle richieste di servizio degli utenti. Lo 
svolgimento del servizio con le modalità di cui al  presente comma, 
costituisce esercizio di attività di taxi, soggetto al relativo regime 
autorizzatorio. 

4. La prestazione del servizio non è obbligatoria. 

5. L̓ inizio del servizio, con utenza diretta in qualsiasi destina-
zione, avviene con partenza dalla sede del vettore o dalla rimessa 
posta nel comune che ha rilasciato lʼautorizzazione. Il preleva-
mento dellʼutente può avvenire anche fuori dal comune che ha 
rilasciato lʼautorizzazione, purché la prenotazione, con contratto o 
con lettera dʼincarico, sia avvenuta presso la sede del vettore e sia 
disponibile a bordo del veicolo. 

6. Il servizio può essere esercitato solo da soggetti muniti di 
apposita autorizzazione rilasciata dal comune.

6 bis. Il corrispettivo del servizio viene stabilito solo ed esclu-
sivamente a seguito di libera contrattazione tra utente e noleggia-
tore, da effettuarsi prima dellʼinizio del servizio.”. 

- Il testo dellʼart. 5 della legge regionale n. 22/1996, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 5 - Caratteristiche e verifiche dei veicoli.

1. I veicoli adibiti ai servizi pubblici non di linea devono 
essere muniti di apposita carta di circolazione in conformità alle 
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vigenti disposizioni di legge e possedere le caratteristiche stabilite 
dallʼarticolo 12 della legge 15 gennaio 1992, n. 21. 

1 bis. È vietata lʼinstallazione a bordo delle autovetture adibite 
a noleggio con conducente di strumentazioni quali tassametri, ap-
parecchi cronochilometrici o qualsiasi altra apparecchiatura atta 
ad indicare importi e/o tariffe.

1 ter. Sui veicoli adibiti al servizio di noleggio con conducente 
non è consentito apporre scritte adesive od esporre insegne, anche 
amovibili, che utilizzino il termine taxi.

2. L̓ autorità competente al rilascio delle licenze ed autorizza-
zioni può prevedere, per particolari esigenze, ulteriori prescrizioni 
relativamente al tipo ed alle caratteristiche dei veicoli. 

3. I veicoli, prima dellʼimmissione in servizio, sono sottoposti 
a verifica da parte delle autorità di cui al comma 2, che accerta la 
loro rispondenza alle indicazioni contenute nellʼatto autorizzati-
vo.”. 

Note  allʼarticolo 14

- Il testo dellʼart. 87 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 
259 è il seguente:

“87. Procedimenti autorizzatori relativi alle infrastrutture di 
comunicazione elettronica per impianti radioelettrici. 

1. L̓ installazione di infrastrutture per impianti radioelettrici 
e la modifica delle caratteristiche di emissione di questi ultimi e, 
in specie, lʼinstallazione di torri, di tralicci, di impianti radio-tra-
smittenti, di ripetitori di servizi di comunicazione elettronica, di 
stazioni radio base per reti di comunicazioni elettroniche mobili 
GSM/UMTS, per reti di diffusione, distribuzione e contribuzione 
dedicate alla televisione digitale terrestre, per reti a radiofrequenza 
dedicate alle emergenze sanitarie ed alla protezione civile, non-
ché per reti radio a larga banda punto-multipunto nelle bande di 
frequenza allʼuopo assegnate, viene autorizzata dagli Enti locali, 
previo accertamento, da parte dellʼOrganismo competente ad effet-
tuare i controlli, di cui allʼarticolo 14 della legge 22 febbraio 2001, 
n. 36, della compatibilità del progetto con i limiti di esposizione, i 
valori di attenzione e gli obiettivi di qualità, stabiliti uniformemen-
te a livello nazionale in relazione al disposto della citata legge 22 
febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedimenti di attuazione. 

2. L̓ istanza di autorizzazione alla installazione di infrastrut-
ture di cui al comma 1 è presentata allʼEnte locale dai soggetti a 
tale fine abilitati. Al momento della presentazione della domanda, 
lʼufficio abilitato a riceverla indica al richiedente il nome del re-
sponsabile del procedimento. 

3. L̓ istanza, conforme al modello A dellʼallegato n. 13, realiz-
zato al fine della sua acquisizione su supporti informatici e desti-
nato alla formazione del catasto nazionale delle sorgenti elettroma-
gnetiche di origine industriale, deve essere corredata della docu-
mentazione atta a comprovare il rispetto dei limiti di esposizione, 
dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità, relativi alle 
emissioni elettromagnetiche, di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 
36, e relativi provvedimenti di attuazione, attraverso lʼutilizzo di 
modelli predittivi conformi alle prescrizioni della CEI, non appena 
emanate. In caso di pluralità di domande, viene data precedenza a 
quelle presentate congiuntamente da più operatori. Nel caso di in-
stallazione di impianti, con tecnologia UMTS od altre, con potenza 
in singola antenna uguale od inferiore ai 20 Watt, fermo restando 
il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità sopra indicati, è sufficiente la denuncia di inizio 

attività, conforme ai modelli predisposti dagli Enti locali e, ove 
non predisposti, al modello B di cui allʼallegato n. 13. 

3-bis. Ad uso esclusivo interno della Società Rete Ferroviaria 
Italiana (RFI) Spa ed al fine di garantire un maggiore livello di si-
curezza e di affidabilità della rete ferroviaria italiana, è sufficiente 
la denuncia di inizio attività di cui al comma 3 per lʼistallazione, 
su aree ferroviarie, di una rete di telecomunicazioni, nel rispetto 
dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 
qualità indicati al comma 1. 

4. Copia dellʼistanza ovvero della denuncia viene inoltrata con-
testualmente allʼOrganismo di cui al comma 1, che si pronuncia 
entro trenta giorni dalla comunicazione. Lo sportello locale com-
petente provvede a pubblicizzare lʼistanza, pur senza diffondere i 
dati caratteristici dellʼimpianto. 

5. Il responsabile del procedimento può richiedere, per una sola 
volta, entro quindici giorni dalla data di ricezione dellʼistanza, il 
rilascio di dichiarazioni e lʼintegrazione della documentazione pro-
dotta. Il termine di cui al comma 9 inizia nuovamente a decorrere 
dal momento dellʼavvenuta integrazione documentale. 

6. Nel caso una Amministrazione interessata abbia espresso 
motivato dissenso, il responsabile del procedimento convoca, entro 
trenta giorni dalla data di ricezione della domanda, una conferenza 
di servizi, alla quale prendono parte i rappresentanti delle Ammini-
strazioni degli Enti locali interessati, nonché dei soggetti preposti 
ai controlli di cui allʼarticolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 
36, ed un rappresentante dellʼAmministrazione dissenziente. 

7. La conferenza di servizi deve pronunciarsi entro trenta gior-
ni dalla prima convocazione. L̓ approvazione, adottata a maggio-
ranza dei presenti, sostituisce ad ogni effetto gli atti di competenza 
delle singole Amministrazioni e vale altresì come dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori. Della con-
vocazione e dellʼesito della conferenza viene tempestivamente 
informato il Ministero. 

8. Qualora il motivato dissenso, a fronte di una decisione posi-
tiva assunta dalla conferenza di servizi, sia espresso da unʼAmmi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, alla tutela della salute 
o alla tutela del patrimonio storico-artistico, la decisione è rimessa 
al Consiglio dei Ministri e trovano applicazione, in quanto compa-
tibili con il Codice, le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

9. Le istanze di autorizzazione e le denunce di attività di cui 
al presente articolo, nonché quelle relative alla modifica delle 
caratteristiche di emissione degli impianti già esistenti, si inten-
dono accolte qualora, entro novanta giorni dalla presentazione del 
progetto e della relativa domanda, fatta eccezione per il dissenso 
di cui al comma 8, non sia stato comunicato un provvedimento di 
diniego. Gli Enti locali possono prevedere termini più brevi per 
la conclusione dei relativi procedimenti ovvero ulteriori forme 
di semplificazione amministrativa, nel rispetto delle disposizioni 
stabilite dal presente comma. 

10. Le opere debbono essere realizzate, a pena di decadenza, 
nel termine perentorio di dodici mesi dalla ricezione del prov-
vedimento autorizzatorio espresso, ovvero dalla formazione del 
silenzio-assenso.”. 

- Il testo del comma 1, lett.e2) ed e4) dell  ̓ art. 3 e dellʼart. 
10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 è il 
seguente:
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“Articolo 3 - Definizioni degli interventi edilizi. (legge 5 ago-
sto 1978, n. 457, art. 31). 

1. Ai fini del presente testo unico si intendono per: 
e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria rea-

lizzati da soggetti diversi dal comune; 
e.4) lʼinstallazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetra-

smittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione; .

Articolo 10 - Interventi subordinati a permesso di costruire. 
(legge n. 10 del 1977, art. 1; legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 25, 
comma 4) 

1. Costituiscono interventi di trasformazione urbanistica ed 
edilizia del territorio e sono subordinati a permesso di costruire: 

a) gli interventi di nuova costruzione; 
b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica; 
c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un 

organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che 
comportino aumento di unit  immobiliari, modifiche del volume, 
della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitata-
mente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino 
mutamenti della destinazione dʼuso. 

2. Le regioni stabiliscono con legge quali mutamenti, connessi 
o non connessi a trasformazioni fisiche, dellʼuso di immobili o di 
loro parti, sono subordinati a permesso di costruire o a denuncia di 
inizio attivit . 

3. Le regioni possono altres  individuare con legge ulteriori 
interventi che, in relazione allʼincidenza sul territorio e sul carico 
urbanistico, sono sottoposti al preventivo rilascio del permesso 
di costruire. La violazione delle disposizioni regionali emanate 
ai sensi del presente comma non comporta lʼapplicazione delle 
sanzioni di cui allʼarticolo 44.”. 

Nota allʼarticolo 15
- Il testo del comma 1bis, dellʼart. 6 della legge regionale n. 

27/1993, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 6 - Misure di salvaguardia.

1 bis. Per gli edifici residenziali esistenti e stabilmente abitati 
al 31 gennaio 2000, ubicati nelle zone di protezione derivanti dalle 
distanze di rispetto dagli elettrodotti, possono essere consentiti, se 
conformi agli strumenti urbanistici, i seguenti interventi:

a) manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e ristruttu-
razione edilizia, come definiti dallʼarticolo 31 della legge 5 agosto 
1978, n. 457;

b) dotazione di servizi igienici nonché le costruzioni pertinen-
ziali prive di funzionalità autonoma e copertura di scale esterne.”. 
 

Nota allʼarticolo 16
- Il testo del comma 17 dellʼart. 25 della legge regionale n. 

33/2002, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 25 - Strutture ricettive extralberghiere.

17. Le strutture ricettive di cui al presente articolo devono 
essere conformi alle prescrizioni edilizie ed igienico-sanitarie. Le 
altezze dei locali di edifici da adibire alle destinazioni di cui alle 
lettere c) ed f) del comma 1, costruiti anteriormente allʼentrata in 
vigore del decreto ministeriale 5 luglio 1975 “Modificazioni alle 
istruzioni ministeriali 20 giugno 1896 relativamente allʼaltezza 
minima ed ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali dʼabi-
tazione” possono derogare ai minimi di legge e, comunque, non 
devono essere inferiori a quelle esistenti.”.

Nota allʼarticolo 17

- Il testo del comma 6 dellʼart. 30 della legge regionale n. 33/
2002, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 30 – Realizzazione di strutture ricettive allʼaperto.

1. La realizzazione delle opere di strutture ricettive allʼaperto è 
soggetta a concessione edilizia ai sensi dellʼarticolo 76 della legge 
regionale 27 giugno 1985, n. 61 “Norme per lʼassetto e lʼuso del 
territorio” e successive modificazioni.

2. Le aree destinate a strutture ricettive allʼaperto sono classi-
ficate Zone Territoriali Omogenee (ZTO) D3 conformemente alle 
indicazioni contenute nella deliberazione della Giunta regionale 
n.2705 del 24 maggio 1983 “Grafia e simbologia regionali uni-
ficate”.

3. Ai fini della determinazione del contributo di concessione, 
lʼindice di fabbricabilità fondiaria convenzionale, di cui allʼartico-
lo 85 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 , limitatamente 
alla superficie destinata alle unità di soggiorno temporaneo, è 
determinato in misura pari a 0,3 mc/mq.

4. L̓ area di insediamento di nuove strutture ricettive non può 
essere inferiore a 5.000 metri quadrati, ad eccezione dei campeggi 
di transito.

5. L̓ indice di fabbricabilità territoriale da assegnare alle nuove 
strutture ricettive allʼaperto per la realizzazione degli immobili 
destinati a impianti e servizi sportivi, di svago e commerciali e 
ad alloggi in unità abitative, deve di norma essere compreso tra 
un minimo di 0,10 ed un massimo di 0,12 mq/mq della superficie 
totale lorda della struttura ricettiva, esclusi i volumi necessari alla 
realizzazione dei servizi igienici comuni, degli uffici, dei locali 
tecnici e dei locali adibiti ad alloggio del personale. Il rapporto 
di copertura territoriale comunque deve essere contenuto entro il 
dieci per cento e lʼaltezza dei fabbricati non deve superare i due 
piani fuori terra ed un piano fuori terra limitatamente ai fabbricati 
destinati alle unità abitative ad uso turistico.

6. Non sono soggetti a permesso di costruire o denuncia di 
inizio attività (DIA) gli allestimenti mobili di pernottamento quali 
tende, roulotte o caravan, mobilhome o maxicaravan. A tal fine i 
predetti allestimenti devono:

a) conservare i meccanismi di rotazione in funzione;
b) non possedere alcun collegamento di natura permanente 

al terreno e gli allacciamenti alle reti tecnologiche devono essere 
rimovibili in ogni momento.”.

Note allʼarticolo 18

- Il testo dellʼart. 1 della legge regionale n. 7/2003, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 1 - Finalità ed ambito di applicazione.

1. La presente legge detta disposizioni finalizzate a dotare gli 
edifici di spazi e strutture adeguati alle esigenze abitative delle 
persone handicappate gravi ivi residenti.

2. Per gli edifici esistenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge ricompresi nelle zone territoriali omogenee di tipo 
B, C ed E di cui al Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, 
sono consentiti, anche in deroga agli indici di zona previsti da-
gli strumenti urbanistici vigenti, per una sola volta, interventi di 
ampliamento della volumetria nella misura massima di 120 mc., 
realizzati in aderenza agli edifici esistenti, limitatamente ad un 
singolo intervento per nucleo famigliare.
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3. Restano fermi, per gli ampliamenti di cui al comma 2, le 
disposizioni a tutela dei beni ambientali e culturali, quelle previste 
dalla normativa vigente sulle distanze dalle strade, sulle distanze 
dai confini e tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti, non-
ché gli eventuali vincoli igienico-sanitari che vietano ogni tipo di 
nuova edificazione.”. 

- Il testo dellʼart. 2 della legge regionale n. 7/2003, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 2 - Concessioni in deroga.

1. La domanda per il rilascio dei titoli abilitativi edilizi deve 
essere corredata da:

a) una certificazione medica dellʼULSS, attestante la situazio-
ne di handicap grave, ai sensi del comma 3 dellʼarticolo 3 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per lʼassistenza, 
lʼintegrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” ,o 
equivalente certificazione medica ai sensi del comma 3 dellʼartico-
lo 94 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (finanziaria 2003) già 
rilasciata o da rilasciare, della persona ivi residente;

b) una dettagliata relazione a firma di un progettista 
abilitato, accompagnata da idonea rappresentazione grafi-
ca dello stato di fatto, che attesti lʼimpossibilità tecnica di 
reperire spazi adeguati nellʼambito dellʼedificio di residenza; 
c) il progetto del nuovo volume che evidenzi le soluzioni tecniche 
adottate per il conseguimento delle speciali finalità dellʼintervento 
nel rispetto della normativa vigente.

2. Allʼatto del rilascio dei titoli aibilitativi edilizi , sulle volu-
metrie realizzate ai sensi dellʼarticolo 1, è istituito a cura del con-
cessionario un vincolo di durata triennale di non variazione della 
destinazione dʼuso, di non alienazione e non locazione a soggetti 
non portatori di handicap, da trascriversi presso la conservatoria 
dei registri immobiliari.”. 

Nota allʼarticolo 19

- Il testo dellʼart. 3 della legge regionale n. 21/2004, come 
modificato dalla presente legge,  è il seguente:

“Art. 3 – Condizioni e modalità.

1. Le tipologie di opere di cui allʼallegato 1 della legge sul 
condono sono suscettibili di sanatoria edilizia a condizione che:

a) gli ampliamenti di costruzioni a destinazione industriale, 
artigianale e agricolo-produttiva non superino il 20 per cento della 
superficie coperta, fino ad un massimo di 450 metri quadrati di 
superficie lorda di pavimento;

b) gli ampliamenti a destinazione diversa da quella di cui 
alla lettera a) non superino il 30 per cento della volumetria della 
costruzione originaria, fino ad un massimo di 450 metri cubi;

c) le nuove costruzioni siano pertinenze di fabbricati residen-
ziali prive di funzionalità autonoma, fino ad un massimo di 300 
metri cubi.

2. Sono, altresì, suscettibili di sanatoria edilizia i mutamenti 
della destinazione dʼuso.

3. Ad integrazione di quanto previsto dallʼarticolo 32, commi 
26 e 27, della legge sul condono, nelle aree assoggettate ai vincoli 
di cui allʼarticolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 “Norme 
in materia di controllo dellʼattività urbanistico - edilizia, sanzioni, 
recupero e sanatoria delle opere edilizie” e successive modifi-
cazioni, sono suscettibili di sanatoria edilizia, a condizione che 
lʼintervento non sia precluso dalla disciplina di tutela del vincolo, 

esclusivamente i seguenti interventi, ancorché eseguiti in epoca 
successiva alla imposizione del relativo vincolo:

a) i mutamenti di destinazione dʼuso, con o senza opere, qua-
lora la nuova destinazione dʼuso sia residenziale e non comporti 
ampliamento dellʼimmobile;

b) le opere o modalità di esecuzione non valutabili in termini 
di volume.

4. La domanda relativa alla sanatoria edilizia, con lʼattesta-
zione del pagamento dellʼoblazione e dellʼanticipazione degli 
oneri concessori, è presentata al comune competente, a pena di 
decadenza entro il 10 dicembre 2004, unitamente alla documen-
tazione di cui allʼarticolo 32, comma 35, lettera a), della legge sul 
condono, nonché alla dichiarazione di cui al modello allegato alla 
medesima legge.

4 bis. Qualora lʼopera abusiva superi i 450 metri cubi, la 
domanda di sanatoria edilizia è integrata, anche su richiesta del 
comune, dalla perizia giurata di cui allʼarticolo 32, comma 35, 
lettera b) della legge sul condono.

5. Per gli abusi edilizi riconducibili alle tipologie 1, 2 e 3 
dellʼallegato 1 della legge sul condono la domanda di sanatoria 
è integrata, su motivata richiesta del comune che ne stabilisce 
termini e modalità, da una documentazione grafica e descrittiva 
delle opere di mitigazione e/o riqualificazione ambientale relativa 
alle opere abusive.

6. Ad integrazione di quanto previsto dallʼarticolo 32, comma 
37, della legge sul condono, la mancata presentazione dei docu-
menti ivi previsti entro il 30 giugno 2007 comporta il diniego del 
titolo abilitativo in sanatoria.

7. I comuni sono tenuti, annualmente, a predisporre ed inviare 
alla Giunta regionale una relazione sullo stato di attuazione della 
sanatoria edilizia indicando, in particolare, il numero dei procedi-
menti ancora in corso e di quelli conclusi.”. 

Nota allʼarticolo 20

- Il testo dellʼart. 10 della legge regionale n. 11/2004, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 10 - Quadro conoscitivo e basi informative. 

1. Il quadro conoscitivo è il sistema integrato delle informa-
zioni e dei dati necessari alla comprensione delle tematiche svolte 
dagli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica.

2. Le basi informative che costituiscono il quadro conoscitivo 
sono parte del sistema informativo comunale, provinciale, regio-
nale e dei soggetti pubblici e privati, ivi compresi i soggetti gestori 
di impianti di distribuzione di energia, che svolgono funzioni di 
raccolta, elaborazione e aggiornamento di dati conoscitivi e di 
informazioni relativi al territorio e allʼambiente; dette basi infor-
mative contengono dati ed informazioni finalizzati alla conoscenza 
sistematica degli aspetti fisici e socio-economici del territorio, 
della pianificazione territoriale e della programmazione regionale 
e locale.

3. La Giunta regionale individua condizioni e modalità per 
lo scambio e lʼintegrazione di dati ed informazioni, nonché per 
il collegamento dei rispettivi sistemi informativi al fine di creare 
una rete unificata. A tale scopo ciascuna amministrazione utilizza 
il proprio sistema informativo, anche connesso in rete con i sistemi 
informativi delle altre amministrazioni pubbliche.”. 
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Nota allʼarticolo 22

- Il testo del comma 1 dellʼart. 27 della legge regionale n. 11/
2004, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 27 – Valutazione tecnica regionale (VTR). 
1. L̓ emanazione di provvedimenti del Presidente o della 

Giunta regionale relativi a strumenti di pianificazione è preceduta 
da un parere, denominato valutazione tecnica regionale (VTR), 
espresso da un Segretario regionale a tale scopo nominato ai 
sensi dellʼarticolo 11 della legge regionale 10 gennaio 1997, n. 
1 “Ordinamento delle funzioni e delle strutture della Regione” e 
successive modificazioni o in caso di impedimento, dal dirigente 
regionale competente in materia urbanistica.”.

Nota allʼarticolo 23

- Il testo dellʼart. 47 della legge regionale n. 11/2004 è il seguen-
te:

“Art. 47 – Contributi. 
1. Al fine di assicurare lʼadeguamento degli strumenti urba-

nistici generali comunali alla nuova disciplina introdotta dalla 
presente legge, in particolare per la formazione del quadro cono-
scitivo, per la pianificazione concertata, per la formazione di piani 
di assetto del territorio intercomunali (PATI), per la costituzione di 
uffici per la gestione in forma associata dei piani, per incentivare 
lʼistituto del credito edilizio e del restauro ambientale di cui allʼar-
ticolo 36, nonché per lo svolgimento di ogni altro adempimento 
previsto dalla presente legge, la Giunta regionale può erogare 
appositi contributi.

2. I contributi sono erogati con le modalità e i criteri stabiliti 
dalla Giunta regionale, sentita la competente commissione con-
siliare, e sono assegnati prioritariamente ai comuni con minore 
dimensione demografica e a quelli che partecipano alla redazione 
dei PATI.

3. Agli oneri derivanti dallʼapplicazione del presente articolo, 
quantificati in euro 500.000,00 per ciascuno degli esercizi 2004, 
2005 e 2006, si fa fronte mediante apposito accantonamento previ-
sto sullʼu.p.b. U0185 “Fondo speciale per le spese correnti”, parti-
ta n. 5 “Interventi in materia di urbanistica” da allocarsi sullʼu.p.b. 
U0085 “ Studi, ricerche ed indagini al servizio del territorio” del 
bilancio di previsione 2004 e del bilancio pluriennale per il trien-
nio 2004 – 2006.”. 

Nota allʼarticolo 24

- Il testo del comma 1 quater dellʼart. 48 della legge regionale 
n. 11/2004, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 48 – Disposizioni transitorie.

1 quater. Fino allʼapprovazione del primo PAT continua ad 
applicarsi lʼarticolo 11 e terzultimo comma dellʼarticolo 27 della 
legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 e successive modificazio-
ni.”.

Nota allʼarticolo 25

- Il testo dellʼart. 3 della legge regionale n. 30/2004, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 3 – Disposizioni transitorie relative allʼaffidamento dei 
servizi di trasporto pubblico locale.

1. Gli affidatari, alla data del 31 dicembre 2003, dei servizi 
minimi di cui alla lettera a) del comma 2 dellʼarticolo 4 della legge 
regionale 30 ottobre 1998, n. 25 “Disciplina ed organizzazione del 
trasporto pubblico locale” e successive modificazioni, proseguo-
no la gestione dei servizi sino al 31 dicembre 2006 e i relativi 
contratti di servizio sono prorogati sino al 31 dicembre 2006. 
2. Al fine di conseguire obiettivi di miglioramento dellʼorganizzazio-
ne del servizio, è data facoltà agli Enti affidanti dʼintesa con i soggetti 
affidatari di rinegoziare i contenuti dei contratti di cui al comma 1. 
3. I servizi aggiuntivi di cui alla lettera b) del comma 2 dellʼarti-
colo 4 della legge regionale 30 ottobre 1998, n. 25 e successive 
modificazioni, e i contratti di subaffidamento di cui allʼarticolo 26 
della medesima legge regionale, possono essere prorogati sino alla 
medesima data di proroga della gestione dei servizi minimi e dei 
relativi contratti di servizio di cui al comma 1.

3 bis. Al fine di introdurre elementi di concorrenzialità nella 
gestione dei servizi di trasporto facenti parte della rete dei servizi 
minimi, nel periodo transitorio di cui al comma 1 e nel rispetto di 
quanto previsto dallʼarticolo 26 della legge regionale 30 ottobre 
1998, n. 25, ed in particolare dal comma 1 del medesimo articolo, 
gli attuali affidatari dei servizi che alla data del 31 dicembre del 
2004 hanno effettuato più di cinque milioni di chilometri annui 
devono subaffidare, entro il 30 giugno 2005, almeno il cinque per 
cento dei servizi minimi complessivamente esercitati.

3 ter. Il mancato subaffidamento previsto dal comma 3 bis 
comporta lʼapplicazione da parte della Giunta regionale di una 
sanzione amministrativa pari al cinque per cento del finanziamen-
to regionale assegnato per lʼespletamento dei servizi minimi di tra-
sporto pubblico locale di cui allʼarticolo 32 della legge regionale 
30 ottobre 1998, n. 25.

3 quater. Le somme introitate ai sensi del comma 3 ter sono 
destinate alla promozione del trasporto pubblico locale.

3 quinquies. Qualora le imprese dimostrino che il mancato su-
baffidamento di cui al comma 3 bis è dovuto a cause alle stesse non 
imputabili, la sanzione di cui al comma 3 ter non si applica.”.

Nota allʼarticolo 26

- Il testo dellʼart. 3 della legge regionale n. 38/1989, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 3 - (Contenuti del piano ambientale).

1. Il piano ambientale di cui allʼarticolo 9 della legge regionale 
16 agosto 1984, n. 40 , ha il duplice scopo di assicurare la necessa-
ria tutela e valorizzazione dellʼambiente e di sostenere lo sviluppo 
economico e sociale.

2. Il piano ambientale determina: 
a) le eventuali modifiche al perimetro del parco; 
b) lʼarticolazione del parco in zone diverse, secondo la classi-

ficazione di cui ai successivi articoli 9, 10, 11 e 12; 
c) gli interventi di conservazione, riqualificazione, restauro, 

recupero e miglioramento da operarsi e lʼindividuazione dei sog-
getti abilitati ad effettuarli ove diversi dallʼEnte parco; 

d) le aree che, dovendo accogliere attrezzature o infrastrutture 
per un  ̓utilizzazione collettiva dei beni o per altre esigenze stret-
tamente connesse alle finalità del parco, devono essere acquisite, 
nonché i modi dellʼacquisizione; 

e) i vincoli e le limitazioni che afferiscono alle diverse aree 
comprese nel parco nonché la regolamentazione delle attività di 



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 1-3-2005 - N. 23 51

trasformazione consentite con particolare riferimento alle costru-
zioni edilizie e alle opere di urbanizzazione; 

f) le modalità di cessazione o di riconversione delle attività 
incompatibili con le finalità del parco; 

g) le modalità e i tempi per la chiusura delle cave di marna e 
calcare per cemento, nonché, per le cave di trachite, la quantità 
massima dei materiali estraibili e i tempi di chiusura delle attività 
considerate incompatibili con le finalità del parco; 

h) le proposte di recupero ambientale delle cave abbandonate 
o dismesse; 

i) le attività produttive agricole e silvo-forestali compatibili 
con le finalità del parco; 

l) i modi e le forme di utilizzazione sociale dei beni costituenti 
il parco e le norme per la loro regolamentazione; 

m) la distinzione tra i biotopi a seconda che debbano essere 
lasciati prevalentemente allʼevoluzione naturale ovvero che possa-
no essere soggetti a trasformazioni orientate.

3. Il piano ambientale determina altresì, in particolare: 
a) i perimetri dei centri storici, tenuto conto dei perimetri 

previsti dalla legge regionale 31 maggio 1980, n. 80 , e delle zone 
archeologiche; 

b) gli edifici esistenti e le aree da destinare a sede delle attività 
dellʼEnte parco o ad altri usi pubblici congruenti con le finalità 
del parco; 

c) le specifiche misure di tutela e di risanamento dei corpi 
idrici; 

d) le norme e i progetti per lʼarredo delle aree attrezzate per la 
sosta e il ristoro; 

e) la rete viaria distinguendola in: 
- percorsi pedonali e ciclabili; 
- strade carrabili non asfaltate; 
- strade carrabili che consentono lʼaccesso ai soli residenti; 
- strade carrabili asfaltate; 
- percorsi dei mezzi pubblici; 
f) le aree attrezzate per il gioco, lo sport, la sosta distinguendo-

le in pubbliche e di uso pubblico convenzionato; 
g) le reti tecnologiche per raggiungere con approvvigionamen-

to idrico, illuminazione e fognatura, le aree attrezzate e gli insedia-
menti esistenti di cui è prevista la permanenza o lʼespansione; 

h) i filari di alberi, siepi, cespugli, boschi, macchie arboree di 
cui è vietato lʼabbattimento e quelli la cui sostituzione con specie 
uguali o diverse è oggetto di autorizzazione; 

i) il censimento di tutti gli edifici di pregio ambientale storico-
artistico e relative categorie di intervento, tenuto conto delle deli-
berazioni già adottate dalle amministrazioni comunali sulla base 
delle leggi regionali 5 marzo 1985, n. 24 e 27 giugno 1985, n. 61; 

l) la suddivisione delle aree agricole in relazione alla qualità 
e caratteristiche dei terreni come previsto nella legge regionale 
5 marzo 1985, n. 24 e nelle “ grafie e simbologie regionali uni-
ficate”.

4. Il piano ambientale provvede, inoltre, ad individuare e a di-
sciplinare le zone di pre-parco, ai sensi dellʼarticolo 4 della legge 
regionale 16 agosto 1984, n. 40, in coerenza con le altre normative 
del piano ambientale stesso, al fine del rilascio dei provvedimenti 
di cui allʼarticolo 63, comma 1, lettera a) della legge regionale 13 
aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112”. Lʼindividuazione di tali zone avviene median-
te variazione al piano stesso secondo le procedure di cui allʼartico-
lo 7, comma 3, sentita la competente commissione consiliare.”.

4. Strutture di riferimento

- Direzione edilizia abitativa (artt. 1 e 2)
- Direzione infrastrutture di trasporto (artt. dal 3 al 7)
- Direzione mobilità (artt. dallʼ8 al 13)
- Direzione prevenzione (artt. 14 e 15)
- Direzione urbanistica (artt. 14, 15, dal 19 al 26)
- Direzione difesa del suolo (artt. 14 e 15)
- Direzione tutela dellʼatmosfera (artt. 14 e 15)
- Direzione turismo (artt. 16 e 17)


